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SEZIONE DI VERBANIA
  ns    Prot. 87/12

   ns.   Rif  ………

Presidente Provincia VCO

Dott. Massimo Nobili

Verbania, 15 ottobre  2012

Egr. Sig. Presidente,

in relazione alla problematica del CRAS e presa visione della Vs. documentazione relativa all'anno

2011, osserviamo quanto segue:

1. I registri di “carico e scarico” non risultano debitamente compilati in quanto, in molti casi, manca

la destinazione o la registrazione degli animali; emergono infatti presi in carico 361 animali ( tra

Pronto Soccorso e CRAS ) ma per 65 di essi non figura la destinazione e se trasferiti al CRAS,

nel registro di quest'ultimo non compaiono. Le norme di certificazione ISO non contemplano la

puntuale e corretta compilazione dei registri necessari alla verifica dell’attività svolta?

2.Per le problematiche indicate al punto 1, infatti, non è possibile quantificare correttamente le

percentuali di liberazione e di mortalità, ma in ogni caso 253 decessi sono un numero altissimo su

un totale di 361 animali ricoverati, equivale a un tasso di mortalità del 70%  che salirebbe ad un

85% se anche i soggetti “ senza destinazione” dovessero risultare deceduti;

3.non è chiara la modalità dei tempi di allattamento dei cuccioli, considerato che questa bisogno

deve essere soddisfatto giorno e notte mentre in proposito dai documenti non emerge nulla:

4.non abbiamo trovato documenti che attestano l’acquisto di cibo per lo svezzamento dei cuccioli ed

il nutrimento di animali diversi dai pulli.
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Quanto sopra smentisce le affermazioni dell'Assessore Preioni, riportate nell'articolo pubblicato da Eco

Risveglio il 26 settembre scorso secondo il quale l'attività del CRAS risponde addirittura ai canoni della

certificazione ISO, pertanto siamo a chiderLe se ritenga efficiente ed efficace questo tipo di gestione

oppure se non consideri più opportuno delegare il recupero degli animali selvatici ad altri CRAS che

abbiano tassi di liberazione almeno del 40-50%.

In attesa porgiamo Distinti Saluti.

La Presidente di Sezione

Catia Del Cherico


